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contenuta nel comma 3  -bis   dell’articolo 71 del testo uni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267»; 

   b)    all’articolo 33, al primo comma:  

 1) la lettera d  -bis   ) è sostituita dalla seguente:  

 «d  -bis  ) veriÞ ca che nelle liste dei candidati sia 
rispettata la previsione contenuta nel comma 1 dell’arti-
colo 73 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e successive modiÞ cazioni. In caso contrario, ri-
duce la lista cancellando i nomi dei candidati appartenenti 
al genere più rappresentato, procedendo dall’ultimo della 
lista, in modo da assicurare il rispetto del citato comma 1 
dell’articolo 73 del testo unico di cui al decreto legislati-
vo n. 267 del 2000, e successive modiÞ cazioni. Qualora 
la lista, all’esito della cancellazione delle candidature ec-
cedenti, contenga un numero di candidati inferiore a quel-
lo minimo prescritto, ricusa la lista»; 

 2) alla lettera   e)   sono aggiunte, in Þ ne, le seguenti 
parole: «in modo da assicurare il rispetto della previsione 
contenuta nel comma 1 dell’articolo 73 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modiÞ cazioni». 

 3. All’articolo 4, comma 4, del decreto legislativo 
17 settembre 2010, n. 156, dopo la parola: «nomina,» 
sono inserite le seguenti: «nel rispetto del principio di 
pari opportunità tra donne e uomini, garantendo la pre-
senza di entrambi i sessi,».   

  Art. 3.

      ModiÞ ca all’articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165, 
in materia di accesso alle candidature per le elezioni 
dei consigli regionali.    

      1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge 2 luglio 2004, 
n. 165, è aggiunta, in Þ ne, la seguente lettera:  

 «c  -bis  ) promozione della parità tra uomini e donne 
nell’accesso alle cariche elettive attraverso la predispo-
sizione di misure che permettano di incentivare l’accesso 
del genere sottorappresentato alle cariche elettive».   

  Art. 4.

      ModiÞ ca all’articolo 1 della legge 22 febbraio 2000, 
n. 28, in materia di parità di accesso ai mezzi di 
comunicazione nella campagna elettorale    

      1. All’articolo 1 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, è 
aggiunto, in Þ ne, il seguente comma:  

 «2  -bis  . Ai Þ ni dell’applicazione della presente legge, 
i mezzi di informazione, nell’ambito delle trasmissioni 
per la comunicazione politica, sono tenuti al rispetto dei 
princìpi di cui all’articolo 51, primo comma, della Co-
stituzione, per la promozione delle pari opportunità tra 
donne e uomini».   

  Art. 5.

      ModiÞ che all’articolo 57 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in materia di pari opportunità    

      1. All’articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, sono apportate le seguenti modiÞ cazioni:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1 sono aggiunte, in Þ ne, 
le seguenti parole: «; in caso di quoziente frazionario si 
procede all’arrotondamento all’unità superiore qualora la 
cifra decimale sia pari o superiore a 0,5 e all’unità inferio-
re qualora la cifra decimale sia inferiore a 0,5»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . L’atto di nomina della commissione di con-

corso è inviato, entro tre giorni, alla consigliera o al 
consigliere di parità nazionale ovvero regionale, in base 
all’ambito territoriale dell’amministrazione che ha ban-
dito il concorso, che, qualora ravvisi la violazione delle 
disposizioni contenute nel comma 1, lettera   a)  , difÞ da 
l’amministrazione a rimuoverla entro il termine massimo 
di trenta giorni. In caso di inottemperanza alla difÞ da, la 
consigliera o il consigliere di parità procedente propone, 
entro i successivi quindici giorni, ricorso ai sensi dell’ar-
ticolo 37, comma 4, del codice delle pari opportunità 
tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 apri-
le 2006, n. 198, e successive modiÞ cazioni; si applica il 
comma 5 del citato articolo 37 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 198 del 2006, e successive modiÞ cazioni. Il 
mancato invio dell’atto di nomina della commissione di 
concorso alla consigliera o al consigliere di parità com-
porta responsabilità del dirigente responsabile del pro-
cedimento, da valutare anche al Þ ne del raggiungimento 
degli obiettivi». 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 23 novembre 2012 

 NAPOLITANO 

  MONTI   , Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   
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